
-«—-—••—iL/rventa 
unoolossal oon Burt Lancaster il dramma 
della «Achfle Lauro»: parlano 
il regista e i protagonisti del film tv 

Àftrjg i 
comunisti Italiani e sodaìisti francesi 
lanciano una proposta comune 
per creare ima «Etìmjsaimita dalla cultura» 

CULTURAeSPETTACOLI 

turni mediazione « e p e di 

o luogMm cui b c ^ stan­
no, insieme, ma separate dal 
nwride misto. Tulio questo * 
in gioco oggi ka le donne. 

Di queuopanert, nelle due 
Stornale di lavoro rwlttlco 
(oggi e_dom»nl a Roma, Tea­
tro o ^ Satiri, via di ftotta Pin-
ta 19). il gruppo B dèi Centro 
culturale y % | » . « f o o l l DJ 

ne # reale. Le donne non la 
pensano rune allo stesso mo-

vario Sola che alcune questo 
mondo vogliono ordinario 

* * Émai» m~iiailonl «na-

Albipacchlotenenlmente 
unaiiwar^eijensa,ahche 

d ieaveVoppure vado be­
nissimo cosi Ci vuole corag-
gtoVapecchlam sentàihtW' 
glmenU. Anche perché alcuni 
abiti aorio portabili; altri, uri 

Vara» cwitervati benché fuo­
ri modvParmaneml, naliten- « 
ti. vissuti, l'oggetto e il «uo ri­
cordo. con li tenera ironia 
« b e j l h j p«| H Proprio passa­
lo Non buttare via II bambino 

di cento Mia y B e l t a M a ­
ne, Luoghi «parati luoghi 
MO¥»]ai*rni|e, insrerne. «tot-
traversavano» la cultura. Cor) 
vertigini grandloaeo modeste 
racconti di paure* di etnozlq-
ni: amabili tughe oarre*! ver­
bali, «luminiamo delle compe-

Sti£& 

lenze e irredentismo del fem­
minile 

Il tutto ricondotto nell'alveo 
del rapporto tra docente e di­
scente Lunga marcia nei sa­
per) (sociologia, psKoanalisi, 
antropologia) piuttosto che 
strategie utili alla vita sociale. 
Gran parte delle intellettuali, 
delle accademiche, se proprio 
non avevano In od» U proprio 
aesso, sono pattate da qui, E 
di qui nascono, perlomeno 
quanto a Ispirazione, luoghi 
quali le università verdi 

I corsi si snocciolano, nel 
primi anni Molto seguiti quelli 
di Alessandra .Bonétti (fina 
delle fondatrici del Centro), di 
Manuela Trarre, di Rossana 
Rossanda Poi una prima tra­
sformatone 'Al ventaglio dei 
terni, dove il rapporto tra do­
cente e discente restava in 
ombra (era scarsamente visi­
bile cosa lo distinguesse da al­
ni rapporti pedagogici più tra-
ditionati, sejrtpn il fatto dUrs-
sere tra donne), viene sostitui­
to Il tema unico Non più uni­
versità interdisciplinare ma 
documenti monotematici co­
me L'ambiguo materno, fin-
cernire differenza delia Boc­
chelli oppure il suo DB/OSO 
con Bla Saraslnl e quello sul 
•potere, con Luisa Muraro 

forse la svolta, non e subito 
evidente. Bisogna legarla al 
•patto ira donnei nominato 
nel comunicalo che Indiceva, 
nel 1986, dopo CemobyL una 
manifestazione. Di sole don­
nei cinquemila al massimo, 
quindici giorni dopo l'enorme 
corteo (200000 persone) che 
aveva attraversato te.strade di 
Roma. 

Può sembrare tediosa que­
lla ricostruitone e tuttavia ha 
una tua ragione intrinseca, Al­
trimenti noti si capirebbero le 
divisioni. Ad accenderle fu la 
politica Pef la prima volta il 
Centro si schierò. Esistenza 
sociale femminile e ambizio­
ne, quell'ambizione da sem­
pre considerata poco adatta 
alle donne, cominciavano ad 
assumere una valenza positi­
va. Si può siate nel mondo 
misto senza omologarsi e sen­
za chiamarsi fuori testimo­
niando la propria estraneità 

Ma si putì realmente? No 
hanno risposto alcune È pia 
opportuno, meno minaccioso, 
più emotivamente arricchente 
pendolare tra saperi, compe 
lenze, politica tradizionale e 

A dieci anni dalla _„ 

rutìtìtàdiMTùcii 
Ecco peréié si soni 

i , . 
>lf vuole 
parato > ' 

U P P I 

•relazione tra donne. 
Esempla II Centro donne dì 

[tolognaodlUvorooodlCa-
nlcatti, saranno II luogo di 
confronto della -Imellettualilà 
femminista.. D'altronde, 
quanti Centri non sono che 
questo? La presenza sociale 
(ottenere la cattedra, diventa­
re capo redattrice, entrare nel­
la segreteria di una federazio­
ne) sono questioni che si 
pongono altrove D altronde, 
la vì|a è altrove U dove si ap­
plicano le regole di sempre 
Appena mitigate da strumenti 

ima* n 
di parità, che poco tengono 

«O'djeliV "" 

ph»aiiiTO*riS>eras!duk. 
le, per tante, al contrario di 
una teorie compatta, alla line 

Moralismo pero « 
coati dalla pluralità di posizio­
ni. Il pluralismo nei Centri for­
se è possibile «e e fino a 
quando le donne si preserva­
no Non accettano scommes­
se Per gli uomini, notoria­

mente, denaro, potere, lin­
guaggio sono sempre in gio­
co, quando ai trovano insieme 
nel mondo ' ) 

Se, la questione, allora, ri­
guarda il radicamento nel 
mondo, bisognerà interrogarsi 
sul senso che ha, oggi, un luo­
go separato, -Nostra intenzio­
ne non è (are un bilancio, ma 
misurare, insieme alle donne 
che in questi anni hanno fatto 
riferimento, intrecciato rap­
porti politici o anche solo fre­
quentato il Centro, la nostra 
concreta pratica dell'oggi con 
le intenzioni di len Vogliamo 
farlo collocandoci espirata-
mente in quella storia comu­
ne che vede nella mediazione 
femminile al mondo l'unica 
fonte di autorevolezza e di li­
bertà» scrivono Giovanna Bor-
rello e Franca Chiaromonte 
che firmano il documento del 
gruppo B. 

Che significa? Significa che 
sicuramente un luogo separa­
lo serve ancora. Che il Virgi-

E i rivoluzionari aneferono alle Crociate 
Le tenebre el lumi, ovvero il Medioevo tra illumini­
smo e rivoluzione e il tema di un convegno che si 
sta svolgendo ad Ascoli Piceno nell'ambito del Pre­
mio intemazionale che quest'anno è «tato asse­
gnato a Ovid» Capitani per il libro Stona dell'Italia 
medievale edito da Laterza. Il tèma in discussione 
è, appunto, la «lettura» di quest'epoca storica Ecco 
come» in particolare, furono giudicate le crociate 

T — 

M Parlare di •Tenebre e Un 
ml>. come si sta tacendo in 
questi giorni ad Ascoli Piceno, 
significa senza dubbio fare il 
punto di una delicata questio­
ne storiografica.' capire cioè 
come l'illuminiamo ha Inteso 
il (ungo periodo che siamo 
abituati e (JeBntre Medioevo e 
come se ne « (ano In un certo 
senso specchio. Se i Lumi era­
no anzitutto Ragione, Tolle­
ranza, Natura, li Medioevo era 
Indicato dal pftfreaopfra (e ce 
lo provano le pagine fonda. 
mentali m'Bnq&opèdie) co­
me la sentina di tutu (vizi 
umani. U museo degli onori 
culturali della storia. Superstl-
zlone. Fanatismo, Intolleran­
za. La stanchezza del Lumi, 
sopraggiunta con il fallimento 
della lue culminante della ri­
voluzione « con II suo ripie­
garsi su poalzlonl conservatri­
ci, quelle che condurranno al 
Direttorio e all'Impero, com­
porto beninteso anche una 
drastica revisiona (saremmo 
tentati di parlila, anche per 
allora, di una storiografi» re­
visionista.) del concetto di 
Medioevo, Fu un ripensamen­

to scientificamente parlando 
molto opportuno, che neon 
dusse le cose a un più artico­
lato e realistico panorama si 
capi da allora In poi che il 
Medioevo era stato a sua volta 
una grande stagione dello spi 
nto, Ma nemmeno quella era, 
d altro canto, una visione sto­
rica innocente' come i philo-
soones e I rivoluzionari aveva­
no usato la storia e magari 
abusato di lei cosi agirono i 
neoconservatori dell eia diret­
toriale e quindi i protagonisti 
della •rivoluzione conservatri­
ce» avviata da Napoleone Bo-
naparte £ il pensiero della Re­
staurazione eredito queste 
spinte, sino a fondare - con il 
Romanticismo - un vero e 
proprio culto del Medioevo, 
destinato a durare a lungo 

Insomma. l'Europa degli ul­
timi due secoli è attraversata 
dal conflitto tra una .leggenda 
nera, e una -leggenda aurea» 
del Medioevo: illuministi e ro­
mantici, rivoluzionari e reazio­
nari, sembravano accapigliarsi 
su questioni storiche ma in 
realtà, come sempre accade, 

si servivano della storia anche 
come metafora di pressanti 
questioni politiche Beninteso, 
nasceva intanto una vera e 
propria scienza medievistica, 
fondata sulla Indizione erudi­
ta settecentesca ed entro certi 
limiti estranea a questa rissa. 
Ma si consumava al tempo 
stesso il passaggio dal neo­
classicismo al romanticismo e 
anche quella era, in termini di 
valori estetici, d immaginario, 
ma anche di sostanza morale, 
una grossa rivoluzione 

Rileggere questo complesso 
processo storico da un osser­
vatorio apparentemente defi­
lato e penferico quello dello 
sviluppo della storiografia re­
lativa al movimento crociato 
nello snodo fra XVfy e MX se­
colo, è un'avventura significa­
tiva ciò equivale a verificare in 
un ambito per cosi dire mieto-
storco una genesi di pio am­
pia portata e di pio profondo 
significato 

La storiografia francese del 
grand soci», legala alle pro­
spettive espansionistiche e 
gallicane del Re Sole, aveva 
esaltato nelle crociate | epo­
pea della Francia cristiana in 
armi, accampata a difesa del­
la Chiesa ma al tempo stesso 
intenta a innalzare il suo no­
me e la sua gloria in una pro­
spettiva che Ininterrottamente 
conduceva da Cariomagno a 
san Luigi a Luigi XTV Era sen­
za dubbio una visione erudita, 
relorica e mistificante, che 
aveva avuto nell'abate Bossuet 
la sua espressione pio alta. Ma 
1 ptiikxophm ' 

dualmente questo modo di 
lare e di concepire la storia 
Dalle vicende dei re essi pre­
sero a considerare quelle del 
popoli, e allora le crociate ap­
parvero toro il risultato di un 
moto irrazionale, Ispirato ali f 
gnoranza e al fanatismo In 

Suesti termini si esprimeva il 
iderot, redigendo la voce 

Cmsada per l Encydoptdle: 
che bisogno avrebbero avuto 
dei veri cristiani di affrontare 
tana pencoli e tanto cammino 
e giunger fino in Gerusalem­
me per adorare un sepolcro 
vuoto? Si badi che voci di que­
sto genere, opposte ali ideale 
crociato, si erano levate anche 
da parte di molti pensatori cri­
stiani fra medioevo ed eia mo­
derna (basti pensare al gran­
de Erasmo da Rotterdam) Cli 
Illuministi, per*, giungevano a 
una critica radicate della cro­
ciata nel nome di altri due 
pnncipr- da Una lato quello 
della tolleranza, impostato dal 
celebre saggio di John Locke; 
dall'altro quello dell interesse 
per le culture diverse dalla Eu­
ropa accidentale, che stava al­
lora fruttificando in termini di 
cosmopolitismo sul piano 
concettuale e di esotismo su 
quello estetico-letterario Se la 
storiografia crociata secente­
sca va letta ancora nella pro­
spettiva, in quel secolo attua­
le, delle guerre contro I Tur­
chi, quella settecentesca va 
considerala lenendo conto del 
(atto che ormai il pericolo tur­
co si era allontanato. E che, 
beninteso, la polemica anU-
croclata era parte di una più 
ampia e dura critica alle scelte 

storiche dei vertici della Chie­
sa cattolica^ 

Il Voltaire scelse quindi le 
crociate, proprio mentre nel 
1753 si accingevi a pubblica­
re l'fssai*; moeurs. per fame 
argomento di Una densa mo­
nogena appunto dedicata i 
Lhisioire da tìbaada. Letta 
con gli occhi dei tempi nostri, 
quella prova del Voltaire stori­
co a appare sconcertante 
Sulle Prime affascina il tono 
lieve,sottile intelligente masi 
è irritati dalla superficllità di 
molti giudizi che irridono Illa 
religiosità del tempo e mostra­
no una forte incomprensione 
per essa Andando pero più a 
fondo nella lettura, si delinea 
il valore della testimonianza 
voltairlana ih termini di propo­
sta di un tipo di stona, i prota­
gonisti della quale non siano 
pia I sovrani e le battaglie, 
bensì I popoli e i movimenti 
collettivi, Alla crociata - so­
stiene il grande pensatore -
indo la schiuma d Europa e 
questo fini forse con il costitui­
re un elemento di obiettivo 
progresso Dalla crociata il no­
stro continente porto, come 
unico guadagno, la lebbra e 
ero è chiaramente ingiusto, 
ma non deve impedirci di no­
tare come le pagine vollalna-
ne pongano con chiarezza il 
problema della contempora­
neità fra movimento storico e 
grande balzo in avanti dei 
commerci e della cultura eu­
ropei I secoli XI-XIII divengo­
no I protagonisti d'una svolta 
collettiva e qui, si colpisce ge­
nialmente nel segno 

Frol798el799ilBonapar-

te fu in Egitto e in Sina, nel 
teatro delle crociate egli si 
trova a combattere, contem­
poraneamente, la «reazione» 
inglese e la •barbane» turco-
mamelucca In lui si riconob­
be una Francia che intanto era 
tornata a un rapporto meno 
conflittuale con il mondò cat­
tolico e a una considerazione 
meno radicale delle sue glorie 
passate ora, il generale astro 
nascente della .nazione av­
vezza alle vinone» ripercorreva 
le vie orientali gii toccate da 
san Luigi e rinverdiva gli anti­
chi trionfi coniugandola cau­
sa nvoluzionana (o quel che 
ne restava) agli ideali della ci­
viltà da portare nelle lontane 
contrade d Orante e della naf-
fermazione delia missione 
egemonica francese Non ci 
stupiremo certo se proprio du­
rante I impero napoleonico le 
crociate furono un tema stan­
co di glande moda e un og­
getto dì valutazione costante­
mente positiva 

Nel 1802 vedeva la luce il 
Gerire du chrìsttamsme di Rene 
de Chateaubriand, uno dei te­
sti sacri del nascente Romanti­
cismo Gli eroi di quel libro 
erano quelli, cristiani e lasse-
schi della crociata. La fede, 
I avventura, il sentimento ndi-
ventavano (come nel Medioe­
vo' ) i protagonisti della sto­
ria Sulle ceneri della repubbli­
ca che si era ispirata a Roma e 
a Sparta, rinasceva I impero 
del nuovo Cariomagno rapi­
damente convertito e cinto di 
una corona benedetta dal 
pontefice La storia aveva dav­
vero voltato pagina 

nia Woolf putì servire L intui­
zione di un luogo separato e 
sapiente, dove le donne si 
rendano visibili, la si deve al 
Centro Da quel luogo si pud 
procedere, a partire dalla pro­
pria storia (che comprende 
sapere, studio, amore per ciò 
che ognuna produce), dalla 
propria tradizione (per esem­
pio di militanti in un partito 
politico), dalla soggettiviti 
che oggi è per le donne, forza 
accumulala 

Un luogo separato ha delle 
potenzialità. Ma nel momento 
in cui rifiuta la scissione tra 
forma quotidiana dell'esisten­
za e pratica politica (o se vo­
lete, politica delle donne), tra 
modificazione della vita e 
cambiamento della realtà, bi­
sognerà che le donne si costi­
tuiscano come una comunità 
consapevole, attraverso me­
diazioni che si danno tra loro 
Questo il gruppo A non lo ac­
cetta. Facciamola finita con il 
primato della politica nella 
costituzione della soggettività 
femminile, dice 

Di qui la divisione del Cen­
tro Virginia WooH Ma se que­
sto luogo è cresciuto su una 
sorta di presunzione interdi­
sciplinare, il suo «he fare» 
coinvolge tutta la politica del­
ie donne1 Se l'unisono è una 
musica poco coinvolgente, 
meglio, nella politica, uscire 
dal tradizionale modo di pen­
sare secondo le regole dell u-
mlà (e del pluralismo), pro­
vando a servirsi di quelle della 
pluralità. 

Temo che sia poco utile, 
oggi, puntare semplicemente 
a «tare tra donne», magari 
protette dalla cultura. E infatti 
le donne vanno con le proprie 
simili a colazione in trattona 
oppure a cena sul terrazzo 
dell amica. La cosa è ormai 
simpaticamente ammessa 
dall altro nella coppia e dalla 
società. Forse perché non 
apre Contraddizioni 

Christìe'a 

per an Boccioni 

Chrtsde» ha tenuto la jua prima asta a Bologna, nel saloni 
di vi la Albergati e, per Incominciare, ha proposto alcuni-
2 S M * M * O l r t a l * H o i r * B o c c i o n i (ne))» 

190S,e,COTunabased'asUdl9TOmill«ii,èsialoa«liidl-
cateaimccliezrcfllslalijuianopwunrrrl^ 
compresi I drrinl d'asta. Un Morandlè stato battuto per «32 
milioni, un de Chirico per 276. , 

A i t r i t t Sal tata CI hanno' pensato gB awo-

da maniaco ?gSBS2Ù& 
con |i" cavillo , £*&£•*£ 
•egaie cosce»» «53 «mi ci» 

giànel 1982 aveva tentato di 
m M ^ H i a M ucciderla con un coltello da 

caccia: le rifltó dieci cortei-
late cosi vloierite che la lama si piego e USaidina si salva 
solo grazie all'inteivenlodl un laru& Condannato per Sen­
talo omicidio jjper di ria Jackson aveva già minacciato < 
Gregory J%*Ctafles Èonsm e Chiton rt<W),^ur 
l iaccxitmiiatoaghirarechetvreDt»^^ 
gelo Theresa per poi raggiungere data sUuuelia verde di S. 
Quintine» Ora lo squilibrato sta per uscire dal carcere, a » 
gli avvocati della Saldarla hanno chiesta per lui altri «ette 
anni di carcere per minacce. E, In attesa che I giudici deci­
dano, Jackson resta a S Quintino. . . 

A proposito delle «tnterpnk 
(azioni fuorviami apparse 
nei giorni scarsi sulle prime 
rilevazioni del dati Aud.tel 
per minuto» (a allude a un 
articolo sul C/of7io/e. di pro­
prietà di Berlusconi), la Si-

• - > • > - • • pra, concessionaria pubbli-
. . citarla della Rai, ha precisa­

to che le nuove rivelazioni (ogni minuto invece che ogni 
cinque) danno risultati diversi da quelli diffusi. I dati regi­
strati dall'Auditel parlano di un meno 4-S per cento per le 
reURairispeuoaunmeno^-Sperleretinnlnvest. 

A partire dal 18 luglio II Paul 
Getty Museum esporrà ben 
143 manoscritti miniati da­
tabili tra II decimo e li sedi­
cesimo secolo e che sono di 
sua proprietà. Provengono 
dall Italia, dal Belgio, dalla 

— » _ ^ _ i _ Francia, dalla Gran Bitta-
_ _ , _ , gna, dall'Austria, dall Egitto. 
Tra I pezzi pia preziosi, Una Bibbia databile tra ri 950 e U 
970, un testo copto del 900, alcune miniature anglosassoni 

Sipra: le nuove 
rilevazioni 
sono favorevoli 
alla Rai 

Il Getty Museum 
adesso espone 
manoscritti 
dell'anno 1000 

del 1000, un libro siciliano di preghiere 

Tarquinia 
rivuole 
il sarcofago 
delie amazzoni 

Il Comune di Tarquinia ri­
vuole nel suo museo il sar­
cofago delle amazzoni, tro­
vato alla fine del secalo 
scorso in una tomba etnisca 
del nucleo antico della atta 
e ora esporto al museo ai» 

— • • ^ • • m n ^ _ a a _ chelogico di Firenze Al Co­
mune si à formato perfino 

un «comitato perii recupero dei beni» Oltre al sarcofago, 
Tarquinia ha chiesto al ministero anche la restituzione di 
sette dlpìnu di varie epoche che ora si trovano nei magazzi­
ni della Gallona d arte antica di Roma, 

Un premio per la ricetta. 
musicologica « stato istituito 
per iniziativa del Campus 
museale di Latina, A carat­
tere intemazionale, il pre­
mio che è stato presentata 
ieri da Goffredo Pettass), Al­
berto Basso, Diego Carpitel-

, , „ „ „ la, raccardoCerocchl, Pietro 
Vitelli e Raffaele Pozzi, è a carattere intemazionale e ai arti­
cola in tre sezioni, musicologia storica, etnomusicologia, 
musicologia sistematica e musica contemporanea. VI no* 
sono partecipare ricercatori al di sotto dei 35 armi, di qual­
siasi nazionalità, n primo premio è di tre milioni, 

Musicologi, 
arriva 
un premio 
per voi 

ONMQIOmBIW 

L'IMPEGNO STRAORDINARIO 
DEI GIOVANI COMUNISTI 

PER LE ELEZIONI EUROPEE 
PER LA LIBERTÀ, LA DEMOCRAZIA, 

UN NUOVO SOCIALISMO 
U Immsolnl, la nottue che la «noti alami sano 
•rtvst«tÌjltaar^drierri4oi»iilrabk»rrore, 

Ogni parola t commento rischia persino al esser* 
superfluo tanto t patos u barbarli ci» « governo 
cinesi Ila (reciso «irsMm la MIO, 
Inooesdiiltimlc^orrHiBcarrva^elertc^ 
525if "^S™*™1* •*»*<*»• «mostra™ soli-
? * * . * ! •E?" ? n o » w ***" **a Tuo An 
Hea a dcaa dna, die vivono (tentati <0 angoscia 
•paura. 
la mieto giorni c'è una grandi «prMrtwirtà per 
parlari, ascoltar», far esprimer! unttniUi d mi-
«Ma di giovani • ragia nel nostro psess- una 
!££?!?' •S?" Pf»»»»""* perscsglteri il 
[«ean^rutiiro lloenmerrte, stria paure, ricatti, 

u»^^,P«tl»mornaiest«etalorieurwiee-
•fattrtonsl prossML M s M alami «carnpa îa 
genera»- ria» dalfisrjirliiin ittita ranva^l, 
dato nastra sciita « stari data parta del M i 

tossicoirlpeiiilentl, l'Impet/w «ratfcflsiw per il sa. 
pere, il laverò, U c ^ T O K " ^ ulIbVu 
«^raoairr su quo!I ojtottM definiamo l'orS 
zonto afun'bropa del dirmi « dea* libertà, acerbi 
iSf** fa* - sentiamo - 1 qui che nàsci 
l'ahenuitlva. ** "**" 

re perswufnwite a quanti pia ragazzi t i a r a » 
£ W 2 M ? * ™ e ^ s l a p i i X n « o i r e 1 S 5 
aw Pel, del bisogno che ria Itumpa dell» entrali 
politi t ontsteille giovani gtiieMlorii: * * 

dubitare delle promesse dlenteUd, 5 riiStire ' 
atti • minacci. 
«"«amogll •"«««_-™ „,„ « 

ri-
col voto europeo e dopo n 

'iioSiij. 
|i sempre contro li 

Sl*enosjlrlto à necessario ivlruppsre im Im-
pegni strattonarlo, 
Per superare B sitatolo, l'Indlfrerenza, spesso il 
«•gusto chi tanti giovani «vv^or» oTfrintVilta 
eenfuslonadl una politica assunta, di una crisi di 

™ ,wi« nwiivav v «munì 
fronte elle morti per nija. 
!iKI*!.v ,'l»d "".•"S" >**"• *•»<•. ceno-
t1"» d* «"ermi le Idee e le preposti di una 
polltlavlcliyjrJtavltacjlr»gMlir»g«je. 
il rtddrro minimo garantito per tutti I giovani di 
attentati, la riditJt un A l l e milita» a stl 
«usi, la lotta «la droga nella ssiMarietà verso I 

Ed allora con e» occhi pieni di lacrimi e con il cffift^";farriari«ia, ma con I m m i t i ™ 
chiediamomi di stare osila parte del giovani cinesi 
Con » toro medesimo coraggio. Il c c r a o i a t i | S 
r« glovanlt comunisti. iwvuiesw-

CMedlsnwsll. con il voto europeo e dopo II 18 
Ougno - dì scegliere li Ita. Vr io ib ì lo i i 5 
tttonano^mwnzla, liberta, giustw,, u n movi 
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